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Le proposte 
del PCI per 
pensioni 
più giuste 

La proposta di legge del PCI presentata 
ieri in Parlamento per la riforma del 
sistema previdenziale si divide in quattro 
parti: 1) riordino del sistema pensioni
stico; 2) miglioramento dei trattamenti: 
3) contributi e prestazioni per i lavoratori 
autonomi: 4) ristrutturazione dell ' INPS. 

O Riordino 
A) UNIFICAZIONE immediata delle nor
me previdenziali per i lavoratori dipen
denti pubblici e privati che iniziano l'atti
vità a partire dal 1° luglio 1980. La pro
posta prevede il mantenimento delle attuali 
norme per i pensionati e per gli iscritti 
alle casse e ai fondi esistenti, prevedendo 
un regime transitorio di lunga durata. 
B) ETÀ' PENSIONABILE: 60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne, elevabili a 65 
per raggiungere il limite dei 40 anni di 
contribuzione. Fatte salve le deroghe pre
viste in caso di pensione di anzianità e 
di invalidità e per i lavoratori che sono 
addetti a lavorazioni nocive o particolar
mente usuranti. Per dieci anni restano fermi 
gli attuali limiti di età (70 anni) per ma
gistrati e docenti universitari e quelli pre
visti per gli appartenenti alle forze armate. 
ai carabineri e alla Dolizia. 
C) TETTO: il limite massimo di retribu
zione ai fini della determinazione delle pen
sioni è di 18.600.000 lire indicizzate. Le parti 
della retribuzione eccedenti il tetto non 
devono essere assoggettate a contributi se 
non nella misura del 10 per cento come 
quota da destinare alla solidarietà nel con
fronti dei pensionati più poveri. 
D) CUMULO: eliminazione del divieto di 
cumulo tra pensione di anzianità e retribu
zione. Nel caso di cumulo tra pensione e 
reddito da lavoro dipendente, autonomo e 

professionale, questa è la proposta: non 
assoggettare ad alcuna trattenuta le pen
sioni fino a un valore pari a due pensioni 
al minimo. Oltre tale limite operare il 50 
per cento di trattenute sulla pensione. 
La trattenuta tuttavia non deve superare 
determinati limiti e deve garantire il man
tenimento di una retribuzione pari ad un 
altro minimo di pensione. Il PCI propone 
inoltre una norma sul cumulo fra più pen
sioni e vitalizio e fra vitalizio e retribu
zione per i parlamentari e consiglieri re
gionali. 

E) FONDI INTEGRATIVI: possono essere 
conservati o istituiti, i loro regolamenti 
saranno assoggettati al controllo e all'ap
provazione del ministero del Tesoro. I fondi 
non devono gravare né direttamente né 
indirettamente sulla finanza pubblica né sul 
datore di lavoro. Agli effetti fiscali vanno 
equiparati alle varie forme di assicurazione-
vita e quindi detratti dal calcolo dell'Irpef. 

F) MODIFICARE LE NORME SUL CAL
COLO DELLE PENSIONI. La pensione rap
portata all'80 per cento del salario si è 
vanificata a causa dell'inflazione. Dopo 40 
anni di vita lavorativa un lavoratore iscritto 
all'INPS realizza in pratica il 60-65 per cento 
della retribuzione. 

O Miglioramento 
dei trattamenti 

A) MINIMI: le pensioni mìnime oggi cor
rispondono al 27.75 per cento del salario 
medio dell'industria. Bisogna rapportarle al 
33 per cento dello stesso salario medio del
l'industria. 
B) SGANCIAMENTO DAI MINIMI: per 
quel milione e mezzo di pensionati che 

hanno lavorato più di 15 anni ma hanno 
una pensione minima si propone che gli 
adeguamenti, sia in percentuale sia in cifra 
fissa, siano pari a quelli di cui godono i 
pensionati superiori al minimo. 
C) TRIMESTRALIZZAZIONE della scala 
mobile per i pensionati. 

€> Lavoratori autonomi 
È necessario migliorare i trattamenti e 
avviare il risanamento del deficit previden
ziale. 
A) ARTIGIANI: il sistema odierno (defi
nito a quota capitaria) mette tutti sullo 
stesso piano: il barbiere che opera in co
mune montano e l'artigiano che ha pochi 
dipendenti e un vasto giro d'affari. Si deve 
passare ad un sistema fondato sul reddito 
dichiarato dalle singole aziende ai fini del
l'Irpef. 

B) CONTADINI: si propone un meccani
smo di contribuzione differenziata a se
conda delle .condizioni dell'azienda. A base 
del calcolo (data l'attuale situazione del 
catasto italiano) deve essere preso il red
dito dominicale. Su di esso vanno calcolate 
le giornate annue per ogni unità attiva e 
sull'ammontare del salario convenzionale 
deve essere applicata una percentuale diffe
renziata: più bassa per ì redditi bassi, più 
elevata per quelli maggiori. 

O Riforma delTINPS 
La proposta del PCI riproduce quasi inte
gralmente un testo concordato di recente 
fra presidenza delTINPS e ministero del 
Lavoro. La proposta è fondata sui criteri 
della trasparenza, dell'efficienza e • della 
partecipazione nella gestione attraverso una 

ristrutturazione che modifichi l'organizza
zione interna, adegui i mezzi tecnici, rea
lizzi il decentramento e liberi l'istituto dagli 
eccessivi controlli di merito dell'esecutivo. 

INVALIDI CIVILI • Nel dibattito sulla legge 
finanziaria il PCI ha proposto un aumento 
di 10 mila lire mensili, oltre quegli aumenti 
derivanti dalla perequazione automatica. 
Sarà inoltre presentata una specifica pro
posta di legge di riordino dell'intera ma
teria. 

PENSIONI SOCIALI - Le proposte sono 
contenute non nel progetto di riforma ma 
fanno parte di un apposito progetto di legge 
già presentato al Parlamento i cui conte
nuti sono presenti negli emendamenti che 
il PCI ha presentato al Senato nella discus
sione sulla legge finanziaria. Li riassumia
mo: aumento di 15 mila lire mensili a par
tire dal 1° gennaio '80 per i titolari di 
pensione coniugati (che vivono cioè in un 
nucleo familiare in cui entrano altri red
diti); aumento di 40 mila lire per i pen
sionati con più di 65 anni che vivono soli. 

FONTI DI FINANZIAMENTO - L'accerta
mento e la riscossione unificata dei contri
buti e il controllo intrecciato tra fisco e con
tribuzione previdenziale possono permettere 
di recuperare sia le evasioni contributive sia 
quelle fiscali. Sul problema dei finanziamenti 
il PCI è pronto a discutere le proposte già 
avanzate da alcune forze sindacali e poli
tiche. L'obiettivo dei comunisti non è di 
aumentare ulteriormente l'attuale incidenza 
percentuale di spesa previdenziale sul red
dito nazionale lordo. Il PCI è • pronto a 
discutere la necessaria gradualità nell'attua
zione di queste proposte. 
NELLA FOTO: la conferenza stampa di 
ieri del PCI. 

Importiamo 
dalla CEE 
carne e latte 
per 3.700 
miliardi 
ROMA — Le importazio
ni di prodotti zootecnici 
dai Paesi della CEE rag-. 
giungeranno alla fine del ' 
l'anno l'astronomica cifra 
di 3.700 miliardi di lire 
(oltre dieci miliardi al 
giorno). Lo ha denunciato 
l'AIA (Associazione alle
vatori italiani) che ieri a 
Roma ha riunito l'assem
blea annuale. Il presidente 
Venino ha messo pesante
mente sotto accusa la po
litica comunitaria causa 
prima del grave depaupe- « 
ramento del nostro patri
monio zootecnico e ne ha 
richiesto il radicale muta
mento. 

Oggi ormai il 40 per cen 
to del latte -onstimato in 
Italia viene da oltre fron- -
tiera. H maggior fornitore 
(85 per cento) è la Ger
mania dove gli allevatori 
godono di numerose facili
tazioni e sono favoriti da
gli importi compensativi 
monetari ' CEE. ' Ma nel 
campo della carne e de • 
gli animali le cose — ha 
osservato Venino — non 
vanno meglio: ì vitelli da 
ristallo -comunitari -costa 
no il doppio del prezzo vi 
gente sui mercati mon
diali. 

«Anche per I suini la 
normativa comunitaria — 
ha affermato il presidente 
dell'AIA — danneggia gli 
allevatori italiani non con
sentendo rifornimenti di 
foraggi a prezzi accetta 
bili ». E non mancano 
nemmeno le « frodi »: Ve 
nino ha parlato infatti di 
e esportazione in Italia di ' 
latte fatto probabilmente 
con polvere dì latte ma 
grò destinato ai vitelli > 
mentre la CEE «ha san 
pre disatteso la propost? 
di denaturare a srono antì 
frode la polvere di latte > 

Intanto sabato, presso la 
sala dì rappresentanza'del 
grattacielo Pirelli a Mi 
lano sì terrà un incontro 
con i deputati italiani al 
Parlamento europeo eletti 
il 10 giugno scorso nelle 
circoscrizioni nord-ovest e 
nord-esL L'incontro è prò 
mosso dalle Regioni del 
l'Ttalia settentrionale (Val 
d'Aosta. Piemonte. Lieu 
ria. Lombardia. Emilia 
Romagna. Veneto e Friuli 
Venezia Giulia) e dalle pro 
vince autonome dì Trento 
e Bolzano. Esso si prefìg 
se appunto lo scopo di 
chiedere una sostanziale 
modifica della politica 
agricola della Comunità 
europea che. allo stato at 
tuale. paralizza pesante 
mente la zootecnia pada 
na. settore portante del 
l'intera economia agricola 
italiana. 

Ecco {e colpe degli aumenti 
per pane, zucchero, olio, pasta 

Forte denuncia dell'associazione cooperative - Come sono lievitati a dismisu
ra i prezzi dei prodotti di più largo consumo - L e responsabilità dell'AIMA 

ROMA — Sono appena undici 
cartelline dattiloscritte, ma la 
denuncia della corsa ad un 
aumento dei prezzi incontrol
lato ed anarchico, che vi è 
contenuta, è così fortemente 
argomentata che Beniamino 
Andreatta l'altra sera ha spe
dito in fretta e in furia un 
motociclista del ministero del 
Bilancio a prenderne una co
pia in Lega. Stiamo parlando 
dell'andamento dei prezzi e 
del mercato dei prodotti di 
più largo consumo, ossia del
lo studio preparato, come al 
sòlito con grande serietà, dal
l'associazione nazionale coo
perative tra i consumatori. " 

Il panorama economico che 
ne viene fuori, diciamolo su
bito, è impressionante: l'in
flazione sembrerebbe U Gran
de Meccanismo che oggi do
mina e rególa U mercato. « In 
effetti è proprio cosi — dice 

Ivano Barberini presidente na
zionale , dell'associazione —, 
il mercato dei prodotti desti
nati all'alimentazione umana 
e ai consumi delle famiglie è 
caratterizzato in questo mo
mento da forti lievitazioni dei 
prezzi dovuti in parte agli 
aumenti delle materie prime, 
ma anche a manovre di ca
rattere speculativo, in assen
za completa di una politica di 
controllo dei prezzi ». 
~ Ecco una panoramica delle 
principali voci: 

• OLIO: Il mercato è attual
mente molto sostenuto. In par
ticolare l'olio di sansa ha su
bito aumenti nelle scorse set
timane di 120 lire al litro ri
spetto al mese di settembre e 
così dicasi dell'extra-vergine. 
Va notato, fra l'altro, che la 
decisione presa dalla CEE in 
aprile di concedere agli im
bottigliatori-produttori un pre-

Ricominciano a nascondere il petrolio 
ROMA — Chi deve importare i 20 mi
lioni di tonnellate di petrolio che man
cano per il I960? Prima ancora che 
per mancanza di fonti da cui acqui
stare, l'Italia viene penalizzata da uno 
scontro di interessi fra gruppi operanti 
in Italia. Per questo, ad esempio, in 
questi giorni manca qua e là il jras 
liquefatto o il gasolio, non perché esi
stano reali difficoltà di acquistarlo al
l'estero. A far mancare petrolio sono 
i raffinatori «indipendenti» (Monti. 
Garrone e altri) che dimezzano quasi 
le importazioni, le compagnie stra
niere che riducono la loro offerta 
di 2-3 milioni di tonnellate. Ma la 
stessa AGIP, nonostante gli impegni 
presi, aumenterebbe la propria quota 
di forniture del solo 1 per cento (dal 
36 al 37 per cento del totale), ritirando 
precedenti impegni. 

Sono i dati che ha fornito Piero 
Contu nella relazione al convegno dei 
sindacati del petrolio aderenti a CISL. 
CGIL e UIL concluso ieri con una 
tavola rotonda a cui hanno parteci
pato rappresentanti del partiti. 

Signorino (DC) ha vagamente ac
cennato a «lotte fra enti per gli spazi 
nel settore dell'energia». Saba (PSD 

ha detto che l'Elfi «non può andare 
oltre il 40-45 per cento» (ma come 
abbiamo visto, non fornisce nemmeno 
quel 45 per cento del petrolio neces
sario). E allora, sembra sottinteso. 
rENI dovrebbe acquistare si il petrolio 
mancante, ma poi farlo raffinare e 
distribuire ai Monti, ai Garrone e soci. 
i quali — diventati incapaci di stare 
sul mercato mondiale — resterebbero 
sul mercato italiano, assistiti speciali 
dello Stato. Un nuovo modo di met
tere «tangenti» sul petrolio impor
tato. 

Maschietta (PCI) ha ricordato che 
già nei piani del 1974 e 1975 il governo 
si era impegnato, invece, a ristruttu
rare l'industria della raffinazione nel 
suo insieme. Brano gli stessi organi 
ministeriali, presso il Comitato dei mi
nistri per la programmazione, che do 
vevano intanto fissare la chiusura di 
raffinerie invecchiate o senza lavoro 
(la capacità di raffinazione è dì 210 mi 
lioni di tonnellate per poco più di 100 
milioni di fabbisogno interno), stabi
lendo i modi per salvaguardare l'occu
pazione e i prezzi per le transazioni. 
Non sono state attuate le decisioni 
lungamente contrattate, non solo, ma 

anche lo sviluppo degli organi del mi
nistero dell'Industria come centro 
politico-amministrativo per attuare il 
programma è rimasto inattuato. 

I sindacati non sono su posizioni di
fensive. Prospettano essi stessi, ad 
esempio, la trasformazione di 15 vec
chie raffinerie in centri di distribu
zione dei prodotti, il ritiro di alcune 
licenze, il riordino della distribuzione. 
Purché tutto sia discusso ed attuato 
secondo un piano previsionale. Ciò 
significa tagliar corto ai patteggia
menti in corso fra gruppi politici ed 
economici sulla - redistrìbuzione delle 
carte. L'ENI che giuoco fa in questa 
redistribuzione? L'unico punto chiaro 
è che dispone, per ora, di poco petrolio 
lasciando spazio alle compagnie estere 
che « tesaurizzano » il prodotto per ven
dere meno e guadagnare di più. Ieri 
il direttore alle fonti di energia del 
ministero dell'Industria, Ammassali, 
ha portato altra acqua al mulino dei 
tesaurizzatori, portando il «buco» a 
23 milioni di tonnellate. In questo clima 
di minacce 1 petrolieri ci sguazzano: 
la Confindustria ha chiesto ieri la 
semiliberalizzazione dei prezzi del pe
trolio. 

Una tesi che accomuna i «10> e la Fiat 
TORINO — n collegio di di
fese dellTLM, che patroci
na 50 dei 61 licenziati dalla 
FIAT, sta preparando il te
sto del ricorso col quale, in 
base all'art 28 dello statuto 
dei lavoratori, si chiederà la 
condanna del comportamento 
antisindacale dell'azienda. So
no quattro, come noto, i pun
ti principali attorno al quali 
si articolerà il ricorso: il 
blocco delle assunzioni deciso 
dalla FIAT, l'intempestività 
delle contestazioni, la generi
cità di una parte degli ad
debiti mossi ai lavoratori, l'u
so strumentale del terrorismo 
in funzione antlslndacale. Il 

documento sarà presentato i 
nei prossimi giorni. 

Ieri intanto si è tenuta una 
conferenza stampa del gruppo 
di licenziati che hanno affi
dato la loro difesa al cosid
detto «collegio alternativo». 
Si tratta dei dieci lavoratori 
che avevano rifiutato di fir
mare la dichiarazione — chie
sta dal sindacato come condi
zione preliminare per assu
mere la difesa — di condan
na di ogni forma di violen
za e sopraffazione. 

Nell'incontro coi giornalisti. 
al quale é intervenuto anche 
uno degli avvocati, si é detto 
che la FIAT punta a «crea

re 11 terrore in fabbrica coi 
licenziamenti e coi processi 
penali» e ci sono state pure 
critiche per i giornali che 
«indicano i 61 come dei mo
stri» e per la magistratura. 

Ma l'attacco più pesante (e 
incredibile) è stato sferrato 
contro il sindacato, accusato 
di svolgere un'azione di 
«fiancheggiamento» dei pia
ni FIAT, di non prendere ini
ziative a difesa dei lavoratori 
colpiti, di volerli «intimidi
re» con lo spauracchio del
la causa penale. Chi parlava 
a nome dei «dieci» ha tran
quillamente sostenuto che « le 
forme di lotta» che sono og

getto degli addebiti FIAT era
no volute e sollecitate dallo 
stesso sindacato che ora but
terebbe a mare chi le pratica
va. E* in sostanza una tesi 
che ricorda stranamente quel
la che la FIAT ha cercato 
di accreditare da quando ha 
aperto la vertenza dei 61 li
cenziamenti: che sarebbe 
cioè colpa delle lotte del 
sindacato se nella fabbrica 
c'è violenza. Non è un atteg
giamento a dir poco sconcer
tante per ehi TUO! presentar
si come l'avversario più fer
mo e coerente della politica 
di Agnelli? 

mio dì 263 lire al litro ha con
sentito un certo contenimento 
dei prezzi. « Ora però —• af
ferma Barberini — VA1MA 
incaricata di gestire gli aiuti 
concessi ai produttori italiani 
non ha ancora provveduto a 
rimborsare gli oleifici le 263 
lire .stabilite in aprile e por
tate dal primo novembre scen
so a 326 ». ' L'inadempienza 
dell'AIMA, ingiustificabile sot
to ogni punto di vista, non 
solo incoraggia gli oleifici a 
non tener conto dell'aiuto 
CEE ma potrebbe provocare 
€ contromisure » assai pesan
ti. * ' 

PASTA: Le aziende produt-, 
trici hanno chiesto nuovi au
menti generalizzati per circa 
il 10 per cento (60 lire al chi
lo). e Questo settore primario 
dell'alimentazione italiana 
viene condizionato negativa
mente — dice ancora Barbe
rini — dall'alta incidenza dei 
costi di commercializzazione 
ma il dato di fatto è che al 
momento della liberalizzazio
ne del prezzo della pasta U 
i l ' comitato ministeriale 
prezzi ha fissato parametri 
elevati in rapporto ai costi di 
produzione*. Ma anche in 
questo settore va sottolineato 
un ruolo nefando dell'AIMA 
che ha immeso sul mercato, 
attraverso apposite aste, sol
tanto 900.000 quintali di grano 
duro e a prezzi più elevati di 
quelli spontaneamente in atto. 

PANE: Ancora pia scanda
losa appare la situazione del 
mercato del pane. Oggi U suo 
prezzo è sottoposto tempora
neamente, per 5 mesi, al co-
sidetto € regime di sorveglian
za* da parte dei comitati pro
vinciali prezzi U che significa 
che i panificatori dovrebbero 
documentare ogni richiesta di 
aumento. In realtà U mercato 
del pane è già liberalizzato 
col risultato che la € ciriola» 
(pane popolare o dei poveri, 
come si diceva una volta) è 
praticamente scomparsa. La 
€ rosetta* a Roma viene ven 
data in questi giorni a 900 
lire 3 chuo ma già € siamo 
in presenza — afferma Bar
berini sconsolato — di nuove 
pressioni per ulteriori aumen
ti fino ad almeno 1000 lire. 
Nelle grandi città del nord 
del resto U prezzo è già arri
vato a queste cifre*. 

ZUCCHERO: E* aumentato 
nei giorni immediatamente in
dietro di 30 lire U chuo. E 
non è escluso che la comvat-
tà europea possa restringere 
ancora fi contingente di pro-
dazione assegnato all'Italia. 
•t Tra Valtro qui bisognerebbe 
tener conto — commenta Bar
berini — degli effetti molti 
plicatori che si metteranno in 
moto in tutta una serie dì 
comparti legati atto zucchero, 
come il settore dei dolciumi 
che già presenta preoccupan
ti sìntomi di peggioramento ». 

CAFFÉ': In settembre, di 
fronte ad un notevole calo 
della domanda interna, le pia 
grosse aziende importatrici e 
torrefattrici hanno attuato 
una campagna promozionale 
concedendo sconti per inco 
raggiare la ripresa dei consu 
mv Le cose sono poi rapida 
mente cambiate verso la fine 
di ottobre? Gli stessi big» dei 
settore, protetti dal cosiddetto 
« gruppo di Bogotà* hanno 
aumentato i prezzi dotte 390 
alle 900 lire al chilo. 

I t i . Iti* 

emigrazione 

Incontri in Argentina 
di parlamentari e 
sindacalisti italiani 

Dopo la Conferenza dell'emigrazione a San Paolo Oltre duemila 

alla Festa 
deir« Unità » 
di Melbourne 
Successo anche 
della Festa di Sydney 

La giornata del 25 novem
bre sarà'ricordata a lungo 
ti a gu emigrati italiani ai 
Melbourne per il successo 
davvero straordinario della 
Festa dell'Unità che si è 
svolta all'Edinburgh Garden 
di Fitzroy. L'andamento del
la festa ha suscitato gran
de impressione anche tra i 
rappresentanti dei partiti 
operai del Victoria che vi 
hanno assistito. 

Domenica si è pure con
clusa con successo la Festa 
dell'Unità di Sydney che si 
è articolata una settimana 
intera in una serie di ma
nifestazioni, incontri e proie
zioni che sono state organiz
zate dalle vane sezioni del 
PCI esistenti nella capitale 
della Nuova Galles del 
Sud (Leichardt. Fairfield 
Heights. Darlinghurst e Fi-
ve Dock). 
• Sabato 1 a UHRACH e 
domenica 2 a WANGEN 
(Stoccarda) le sezioni loca
li del PCI hanno in pro
gramma assemblee sul tes
seramento. 
• Questa sera alle ore 20 
a BASILEA si terrà un at
tivo delle quattro sezioni 

'della città, per il tesserai 
mento. 

Alla Conferenza dell'emi
grazione di San Paolo il te
ma dei diritti umani aveva 
assunto la giusta rilevan
za. Vincendo le posizioni 
ostruzionistiche di quanti 
per spirito reazionario o 
per sciocco opportunismo 
non volevano che il tema 
fosse affrontato, i delegati 
venuti dai vari Paesi della 
America Latina e quelli 
giunti dall'Italia avevano de
nunciato l'inammissibilità di 
situazioni quali quella esi
stente in Argentina: accan
to agli esponenti delle for
ze politiche e sindacali de
mocratiche avevano assun
to molto nettamente posizio
ne, richiamandosi anche al
le dichiarazioni di Papa 
Woytjla i numerosi religio
si presenti alla Conferen
za dell'emigrazione italiana. 
Grande emozione aveva su
scitato la testimonianza del 
professor Galletti di Bue
nos Aires la cui figlia, pu
re professoressa, risulta 
« sparita * " da oltre due 
anni. < 

Facendosi interprete di 
questi sentimenti un impor
tante gruppo di parlamenta

ri italiani si è recato diret
tamente da San Paolo a Bue
nos Aires nei giorni imme
diatamente successivi, per 
raccogliere nuovo materia
le di informazione e per te
stimoniare ai nostri emigra
ti in Argentina come la lo
ro situazione sia seguita da 
tutta l'opinione democrati-
ea del nostro Paese. Anche 
gli esponenti della CGIL 
Pastorino e Vercellino si so
no recati negli stessi gior
ni a Buenos Aires. 

Il sen. Granelli e gli ono
revoli Foschi e Padula del
la DC, l'on. Ferrari del PSl 
e il nostro compagno sen. 
A. Milani hanno parteci
pato a un incontro presso 
l'ambasciata italiana di 
Buenos Aires in cui hanno 
potuto trarre le conclusio
ni della loro breve ma im
portante visita. 

Nel corso di questa i 
compagni Milani e Ferrari, 
oltre a incontrare numerosi 
gruppi di connazionali e a 
partecipare a un'assemblea 
della locale associazione ca
labrese si sono visti • con 
un gruppo di madri di « de
saparecidos ». (b. v.) 

Sono 2.000 ì connazionali Interessante proposta avanzata in una conferenza-stampa 

in Danimarca 

Incontro col 
PCI degli 
italiani a 
Copenaghen 

Un primo incontro tra il 
PCI e gli italiani residenti 

> a Copenaghen si < è svolto 
giorni fa nella capitale da-

.nese. Gli emigrati italiani 
in Danimarca -sono • circa 
2.000 e i loro orientamenti 
politici secondo' i dati del
le elezioni' europee, anche 
se deformati dalla limitata 
partecipazione, si divideva
no in parti quasi uguali tra 
la DC e il PCI. Nell'incon
tro, svoltosi nella sede di 
una associazione danese 
gentilmente concessa e per 
iniziativa di alcuni nostri 
connazionali, sono stati af
frontati i vari problemi dei 
lavoratori italiani all'estero, 
sui quali il compagno Dino 
Pelliccia ha risposto alle 
numerose domande dei par
tecipanti, rivoltegli in parti
colare sulla politica del 
PCI per remigrazione. 

Più di 30 i partecipanti, 
in maggioranza giovani, i 
quali in un appassionato di
battito si sono interessati 
anche ai temi della situa
zione politica italiana, all' 
eurocomunismo e al grave 
problema dell'armamento 
nucleare in Europa. Circa 
le conclusioni dell'incontro, 
l'attenzione si è rivolta al
l'eventualità della costitu
zione di un comitato che 
possa dare avvio ad una 
iniziativa per ottenere una 
rappresentanza della nostra 
collettività presso le auto
rità consolari italiane, co-

-' me prevede il DPR del gen
naio 1967, che a • Copena
ghen non ha ancora trova
to alcuna applicazione. 

Verrà chiuso 
il Consolato 
ad Anversa? 

TI compagno Gianni Gia-
dresco ha rivolto al mini
stro degli Affari esteri una 
interrogazione «per sapere 
se corrisponde a verità la 
notizia della prossima chiu
sura del Consolato d'Italia 
ad Anversa. In caso affer
mativo, per conoscerne le 
ragioni e per sapere se si 
sia considerata la difficile 
condizione nella quale si 
verrebbero a trovare i do
dicimila connazionali emi
grati che attualmente fan
no capo al Consolato stes
so». 

Si costituirà a Zurigo 
un parlamento dei 
lavoratori stranieri? 

Si costituirà un parlamen
to dei lavoratori stranieri 
per la città di Zurigo? La 
domanda circola nelle col
lettività di immigrati — e 
quella italiana è la più nu
merosa con diverse decine 
di unità — dopo una con
ferenza stampa che sull'ar
gomento è stata organizza
ta la scorsa settimana da
gli uffici deiraniministrazio-
ne cittadina per le questio
ni degli stranieri. Stando 
alle anticipazioni fatte nel
la conferenza stampa, l'at
tuale commissione comuna
le per le questioni degli 
stranieri dovrebbe venir so
stituita da una assemblea 
che meglio permetta ai la
voratori stranieri di espri
mere i loro problemi e le 
loro necessità e di formula
re rivendicazioni alle auto
rità cittadine. 

Il consigliere Bryher ha 
rivelato che il «parlamen
to degli stranieri di Zuri
go» potrebbe consistere in 
è5 sèggi, 30 dei quali per 
i rappresentanti degli im
migrati e 15 cittadini sviz

zeri nominati dalle autori
tà comunali. Questa rappre
sentanza degli stranieri sa
rebbe composta in modo 
cosi originale, perche do
vrebbe avere anche lo sco
po di «favorire il collo
quio tra stranieri e svizze
ri ». Aspetto interessante è 
che tutti i rappresentanti 
degli immigrati verrebbero 
eletti con regolari elezioni. 

Se questa prospettiva do
vesse verificarsi, i nostri 
connazionali di Zurigo eleg
gerebbero i loro rappresen
tanti presso l'amministra
zione cittadina prima anco
ra di poter eleggere un co
mitato che democratica
mente eletto li rappresenti 
presso le autorità consola
ri italiane. Come si sa, per 
il governo italiano e la DC 
che lo dirige, anche in e-
migrazione le riforme de
mocratiche sembra debba
no venir -rinviate al più 
tardi possibile, cercando 
nel contempo di svuotarle 
di ogni contenuto innova
tore. 

Incontri e dibattiti 
di emigrati a Nizza 

Alcune centinaia di la
voratori e di lavoratrici 
italiani emigrati in Fran
cia (moltissimi fra essi i 
giovani e le ragazze) si 
sono incontrati domenica 
scorsa - in occasione di 
una riunione organizzata 
a Nizza dall'AFI (Amica
le Franco-Italienne) e 
dalla Consulta dell'emi
grazione della Regione 
Umbria. La riunione si è 
svolta nel teatro del Con
solato italiano, ospitato 
in un'ampia e sontuosa 
villa ubicata nella zona 
centrale del capoluogo 
della « Costa azzurra ». 
E' la prima volta dopo 
molti anni che gli emi
grati italiani si sono sen
titi a proprio agio nella 
sede del Consolato. E' un 
fatto che è stato com
mentato positivamente 
dai lavoratori che hanno 
voluto esprimere al con

sole, il dottor Mancini, 
presente all'incontro, lo 
apprezzamento più vivo 
unito al ringraziamento 
più caloroso. 

Questi concetti sono 
stati ripresi negli inter
venti del sindaco di Città 
di Castello, dal presiden
te nazionale dell'AFI, Ba-
toglia, dal consigliere re
gionale dell'Umbria Lom
bardi, dall'on. Franco 
Dulbecco. Il programma 
della giornata, vario ed 
interessante, prevedeva 
momenti ricreativi, cultu
rali, di dibattito sui te
mi ' degli emigrati. Que
st'ultimo si è incentrato 
soprattutto sui orobleroì 
posti dalla cosiddetta ri
forma Pellettieri una ini
ziativa del governo fran
cese che tende a ri
durre l'insegnamento del
le lingue straniere nello 
scuole francesi. 

brevi dall'estero 
• Si sono svolte con gran
de successo, le feste popo
lari per la stampa demo
cratica sabato 24 u. s. 
a NORTHAMFTON, SWIN-
DON, LONDRA e domenica 
25 novembre a LEIGHTON 
BUZZARD (Gran Bretagna). 
• Sabato 1 " il compagno 
on. Federico Brini interver
rà alla Festa dell'* Unità » 
organizzata dalla sezione del 
PCI di ST. NICOLAS (Bel
gio). 
• Si svolgerà domenica 2 
a BRUXELLES il IV con
gresso della FILEF in Bel
gio. I temi del congresso 
verteranno sui diritti civili 
• politici, sulla partecipa

zione alla vita sindacale e 
sul diritto di voto negli en
ti locali. 
• Domenica 2 la sezione 
del PCI di THUN (Basilea) 
organizza una assemblea 
sulla riforma del sistema 
pensionistico italiano. 
• Questa sera alle ore 20 
a MORGES (Ginevra) si 
terrà una riunione della lo
cale sezione del PCI per la 
preparazione del suo con
gresso. 
• Sabato 1 a LOSANNA 
la Federazione del PCI or
ganizza un attivo federale 
sui comitati consolari, con 
il compagno sen. Armelino 
Milani. 

• Si è svolta con grande 
successo la festa dell'* Uni
tà» domenica scorsa a 
KASSEL (Francoforte). 
• Sabato 1 a FRANCOFOR
TE e a DARMSTADT i cir
coli « Di Vittorio » e « Alle-

Sato» del PCI organizzano 
uè feste per i bambini. 

• Domenica 2, la sezione 
del PCI di NORIMBERGA, 
organizza una assemblea 
sul tesseramento. 
• I responsabili della stam
pa e propaganda delle se
zioni della Federazione del 
PCI di Basilea, si riunisco
no sabato 1 ad AARAU, per 
esaminare l'andamento del
la campagna per la stampa, 


